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Il L’INDOTTO ECONOMICO DEL SETTORE TURISTICO IN PROVINCIA DI FIRENZE

Il mercato turistico provinciale ha risentito durante il 2003, e tuttora risente, della difficile situazione economica che ha investito gran parte dei Paesi che generano la quota più rilevante della domanda turistica internazionale. Ciononostante, Gli oltre 2,2 miliardi di euro attivati annualmente dal settore turistico nell’area provinciale, seppur in calo rispetto al dato del 2000, e le 9 milioni di presenze ufficiali del 2003, consolidano la Provincia di Firenze ai vertici dei principali mercati mondiali e sono il frutto di un’indiscutibile capacità di attrazione. 
Si riporta qui di seguito una sintesi della ricerca e dei risultati dell’indagine qualitativa del turista della provincia di Firenze (l’intero rapporto di ricerca può essere scaricato dal sito camerale all’indirizzo web fi.camcom.it oppure sul portale Starnet all’indirizzo web www.starnet.unioncamere.it, selezionando l’area territoriale di Firenze) 

Dopo circa 8 anni di crescita continua, i risultati degli ultimi anni confermano a livello provinciale fiorentino le difficoltà del settore turistico, difficoltà che hanno investito in generale tutto il territorio nazionale. Il clima di tensione e incertezza dovuto alla guerra in Iraq, agli attentati terroristici e alle difficoltà economiche di gran parte dei Paesi che generano la quota più importante di domanda di turismo internazionale, oltre ad aver determinato un generale cambiamento nei comportamenti di consumo della domanda turistica mondiale, hanno rappresentato degli ostacoli impegnativi da superare per il settore.

Anche la realtà provinciale ha risentito vistosamente di questo clima di crisi generale.Il quadro locale, tuttavia, presenta situazioni diversificate fra area e area: ad una situazione negativa registrata in molte aree della provincia e nel comune capoluogo, si contrappongono alcuni comuni che, invece, registrano situazioni positive. 

Anche le previsioni per il 2004, secondo stime effettuate dal Centro Studi Turistici, rimangono improntate da un clima di incertezza, anche se da più parti arrivano segnali di moderato ottimismo per una ripresa imminente. Pur in presenza di uno scenario internazionale difficile, i nostri operatori turistico – ricettivi lasciano intravedere una ventata di cauto ottimismo.

Sono almeno tre i motivi che inducono ad un moderato ottimismo.

Il primo è dato dai segnali di superamento della fase di “stanchezza” delle imprese, sempre più orientate all’innovazione del prodotto e alla sostituzione dei mercati.  Le piccole e medie aziende turistiche hanno intrapreso la strada del rinnovamento, adottando e modificando le strategie produttive e commerciali. Oltre alla riduzione dei prezzi, molte aziende sono andate alla ricerca di nuovi mercati, hanno intensificato i rapporti con il settore dell’intermediazione turistica supportate da più incisive azioni promozionali o da scelte di specializzazione su nuovi segmenti.

Il secondo riguarda i primi segnali di rinnovato interesse verso la  nostra provincia da parte di alcuni mercati stranieri; già i dati del 2003 evidenziavano che, a fronte di un generalizzato calo di turisti stranieri si registrava un aumento abbastanza importante di flussi provenienti dalla Gran Bretagna e dalla Francia.

Il terzo deriva dall’affermazione dell’offerta “arte e cultura”, che ha permesso agli operatori di recuperare quote di mercato, in particolare in questo inizio di primavera.

In questo contesto la provincia di Firenze attraversa ancora adesso una fase di transizione complessa, che incide pesantemente sui comportamenti della domanda: minore disponibilità di spesa, diminuzione della permanenza media, scarsa propensione alla programmazione e alla prenotazione anticipata del soggiorno, acquisto di servizi di base successivamente integrati in base alle esigenze personali, ecc. La flessibilità dell’offerta e la capacità di interpretare il mercato sono un presupposto fondamentale per mantenere un vantaggio competitivo duraturo: da qui la necessità di comprendere i trend di sviluppo dei mercati che, seppur in forte difficoltà, appaiono in rapida trasformazione. 

Le previsioni fanno dunque propendere per una lieve ma graduale ripresa del settore: le vicende del passato, infatti, dimostrerebbero che l’industria turistica è sempre venuta fuori da un periodo di recessione in forma migliore rispetto alla situazione precedente. Anche dopo gli attentati dell’11 settembre, di fatto, il mercato turistico sembrava mortalmente colpito dalla percezione di insicurezza e instabilità delle diverse aree geografiche; in realtà ha dimostrato una straordinaria vitalità e capacità di reazione dopo un breve crollo congiunturale. Certo ha risentito, e tuttora risente, della difficile situazione economica, ma ciò non impedisce di ipotizzare che dopo un periodo di assestamento si ripresentino nuove opportunità di sviluppo, soprattutto grazie all'evoluzione delle abitudini di consumo della domanda e alla capacità di rinnovamento dell'industria turistica.

Gli oltre 2,2 miliardi di euro attivati annualmente dal settore turistico nell’area provinciale, seppur in calo rispetto al dato del 2000, e le 9 milioni di presenze ufficiali del 2003, consolidano la Provincia di Firenze ai vertici dei principali mercati mondiali e sono il frutto di un’indiscutibile capacità di attrazione.

Questo dato va letto, oltre che nella sua valenza statistica, soprattutto in prospettiva strategica: il mantenimento delle posizioni di mercato sarà il fattore indispensabile per affrontare i necessari cambiamenti, coinvolgendo la base più ampia di soggetti, sia che si tratti di aziende, che di individui o enti della pubblica amministrazione. 

In attesa che queste opportunità si concretizzino, nel 2002 e nel 2003 i flussi turistici della provincia e della città di Firenze hanno confermato le attese negative, sostanzialmente in linea con quanto registrato a livello nazionale e per  le tradizionali città d'arte italiane. 

In virtù delle considerazioni fin qui esposte, lo studio che viene presentato vuol essere un aggiornamento del più ampio lavoro di ricerca curato dal Centro Studi Turistici nel 2001, sulla “ricaduta economica del turismo in provincia di Firenze – anno 2000”. 

La necessità di una rivisitazione dei dati e delle informazioni circa il fenomeno, si configura quindi come una consapevolezza che le proposte e le iniziative di politica turistica, sia a livello macroeconomico che a livello microeconomico e aziendale, vanno fatte e intraprese a seguito di indagini tese a conoscere il fenomeno per ciò che è stato e per le tendenze che vi si possono cogliere. Infatti, in poco più di due anni il mercato turistico della provincia è profondamente cambiato. Dal 2001 a tutto il 2003  le strutture ricettive ufficiali del territorio hanno registrato oltre 1 milioni di presenze in meno, con inevitabili ripercussioni sui fatturati delle aziende direttamente o indirettamente coinvolte nell’intera filiera turistica provinciale.  

Così come gli altri settori, anche quello turistico, con la conseguente domanda, ha subito un’evoluzione in corrispondenza della trasformazione economica e culturale della società. Se da un lato è indicata la disponibilità di reddito da parte dei consumatori come requisito fondamentale della domanda turistica, dall’altra è altrettanto vero che le motivazioni di carattere psicologico e sociale non possono essere considerate di rilievo minore.  Ecco dunque che sempre meno turisti passano le vacanze di cui dispongono in un solo luogo o spendono tutte le ferie in un’unica vacanza, dando origine alle “domande turistiche” o a quello che più comunemente viene indicato come il passaggio dal “turismo” ai “turismi”.

La ricerca, quindi, vuole essere prioritariamente un momento di raccolta statistica dei dati sul turismo in provincia di Firenze, ma al tempo stesso si propone con un carattere descrittivo dei cambiamenti rilevati.

Oggetto della rilevazione sono state in primo luogo le informazioni ottenute dagli enti istituzionali che operano nel campo del turismo e non. Sono inoltre presentate le risultanze di un’indagine svolta presso i turisti della provincia, mediante la somministrazione di un questionario strutturato. 

In particolare sono due i concetti da segnalare:

il fenomeno in questione è assai complesso, nel senso che ampie e molteplici sono le sue relazioni con le altre attività economiche del territorio;

il turismo porta con sé non solo espansione economica, ma anche sviluppo sociale. Appare quindi necessario effettuare scelte che scoraggino le forme di turismo incontrollato che possono portare al degrado del territorio. Opportunamente indirizzato e controllato, il movimento turistico è in grado di fornire le risorse per la sua rivalutazione e conservazione.

Come già sottolineato, la rilevazione effettuata nel 2003 ha fatto emergere, nel suo complesso, alcune significative indicazioni sul cambiamento in atto nella domanda turistica, ma anche sull’evoluzione dell’offerta in relazione alle aspettative dei turisti. E’ apparso evidente che gli ultimi tre anni abbiano cambiato sensibilmente modi e propensioni di consumo da parte dei turisti e questo lo si può osservare sia per gli  italiani che per gli stranieri: la differenza di comportamento nella spesa, per quanto riguarda le quantità dei consumi e i modi, appaiono maggiormente evidenti se si osservano le provenienze geografiche, rispetto alla differenziazione per aree della Provincia, che denotano da parte loro una capacità di “allineamento” agli standard posti dalla domanda turistica. Questo elemento porta a considerare che le aree della Provincia fiorentina, in questi anni abbiano assimilato una notevole capacità di adattamento alla domanda, mostrando in generale di saper rispondere ai veloci cambiamenti delle esigenze. Da un altro punto di vista si può dire che restano forti le differenza della domanda in relazione alle abitudini culturali dei paesi e continenti di provenienza, questo pone al sistema turistico fiorentino il difficile compito di adeguarsi non soltanto in senso temporale, ma anche in rapporto alla diversità della clientela.

Il livello della spesa turistica osservato resta elevato, nonostante si sia riscontrata una  lieve flessione nella capacità di spesa media: dai 115,27 €  di spesa giornaliera media procapite si è passati  ai 114,29 €. Le dimensioni della flessione non sono di grandi dimensioni, se osservate sotto questo punto di vista, e si direbbe, che poco sembra cambiato rispetto a tre anni prima, ma non è così: gli importi relativi alle singole voci di spesa risultano in certi casi stravolti, e solo una tendenza  all’autoregolazione del mercato, una sorta di vasi comunicanti, permette che il livello generale di spesa non mostri forti variazioni. Anche se alcune rilevazioni non sono del tutto comparabili, vista la necessità di variare i settori di consumo, si è potuto osservare una diminuzione certa nel livello di spesa per l’alloggio, quantificabile in circa 4,24 € procapite al giorno, anche per l’abbigliamento si osserva una contrazione della propensione di spese, per 4,63 € giornalieri a persona in media; così come per i prodotti artigianali, che comprendendo anche gli oggetti d’arte mostrano una contrazione della spesa media di circa 3 €. Dall’altro lato si nota un certo aumento della spesa per le visite culturali, gli spettacoli e la ristorazione. Quest’ultimo caso merita di essere considerato più attentamente: pur nella diversità della metodologia di rilevazione rispetto al 2000, è possibile osservare un aumento della spesa media nella ristorazione, comprendendo tuttavia sia gli acquisti effettuati presso i bar ed  i fast food, sia la ristorazione vera e propria. Appare ragionevole indicare un aumento per ambedue le tipologie di consumo, nell’ordine di circa 6 € al giorno a persona, tuttavia la percentuale di chi si reca al ristorante è risultata del 23,92%, mentre nel 2000 la rilevazione si attestava sul 30,19%. Anche in questo caso occorre tenere conto della difficoltà di distinzione tra chi si reca sempre, spesso, o soltanto sporadicamente nei ristoranti, e per “sporadicamente” occorrerebbe quantificare con precisione la frequenza, ma in una rilevazione motivazionale, questo livello di definizione non è richiesto. In questo caso si può soltanto rilevare una situazione tendenziale che descrive una minore affluenza di turisti negli esercizi della ristorazione rispetto a tre anni prima, ma sembra che chi vi si reca, comunque, sia più esigente e propenso a spendere di più.

In termini assoluti, rimane la rilevazione di circa 217.923.657 € (di 417.651.132 € a prezzi costanti 2003) di diminuzione della spesa turistica diretta, rispetto al 2000, un pesante passaggio di “millennio” segnato dalle crisi in successione, prima della new-economy, poi dei mercati finanziari, quindi dei consumi e della fiducia delle famiglie, e da fine 2001 della sicurezza internazionale dovuta alle minacce terroristiche.

Da ultimo, si è potuto osservare una tendenza del sistema turistico fiorentino a rispondere positivamente alle mutate esigenze della clientela: i livelli di soddisfazione appaiono in aumento e le indicazioni sugli aspetti più graditi o meno, restano sostanzialmente gli stessi, mostrando comunque un generale miglioramento. Indice di un lavoro  serio sul miglioramento qualitativo, in relazione alle aspettative dei turisti, questo lo si può osservare sia sugli aspetti delle imprese, sia sull’ambiente e sui servizi  pubblici.

I tre anni appena passati non sono stati facili, troppi cambiamenti e in parte traumatici hanno costretto a modificare abitudini turistiche e modalità dell’offerta, ma un sistema appare comunque vitale se sa trarre da questi cambiamenti, forza per sviluppare ulteriormente la propria offerta e non perdere terreno: è quello che sembra stia accadendo al sistema turistico fiorentino, che appare, anche nella contingenza, sempre più un sistema territoriale omogeneo e solido. 

I principali risultati che emergono dalla ndagine qualitativa del turista della Provincia di Firenze

1. Note metodologiche e caratteristiche generali del campione d’indagine

L’indagine motivazionale  presso la domanda turistica della Provincia di Firenze si è svolta  in un arco di tempo di otto mesi, tra marzo e ottobre 2003 ed ha interessato un campione di 1.500 turisti con interviste dirette. Il campionamento è stato effettuato rispettando i flussi turistici in tutte le zone della Provincia: area metropolitana di Firenze, Valdelsa, Chianti Fiorentino, Mugello, Valdarno e Montagna fiorentina.  

L’età media degli intervistati è risultata di 37,19 anni, con una certa differenziazione tra le provenienze geografiche: per gli italiani l’età media è risultata più elevata, con 39,39 anni, quindi gli europei con 38,03 anni, poi gli asiatici con 36,64 anni, mentre per gli americani l’età media è risultata  molto inferiore alla media generale, con 33,90 anni.  

Età media del campione intervistato

	Nazionalità
	Val. %

	Italiani
	39,39%

	Europei
	38,03%

	Asiatici
	36,64%

	Americani
	33,90%

	Media generale
	37,19%


2. Informazioni sul soggiorno in Provincia di Firenze

Le persone con cui  si viaggia maggiormente sono gli amici (33,94% ) ma il 26,35% del campione ha scelto di fare le vacanze insieme alla famiglia. Da rilevare anche che il 25,63% ha preferito viaggiare con un gruppo organizzato. Viaggia da solo il 14,08% del campione preso in esame.

Il gruppo di viaggio
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Il suggerimento di amici (passaparola) risulta con una percentuale del 47,12% lo strumento di orientamento principale. Anche le indicazioni delle agenzia e/o di altri operatori turistici raggiungono una percentuale rilevante, il 32, 01%. Il 12,95% segue i suggerimenti di organismi quali scuola, e/o altre organizzazioni religiose, culturali, del dopolavoro. Mentre le indicazioni avute da programmi televisivi, riviste, manifestazioni e fiere non superano la percentuale del 4%.

La fonte di informazioni utilizzata per il viaggio a Firenze e/o Provincia

	Fonte di informazioni 
	Val. %

	Suggerimento di amici
	47,12%

	Indicazione agenzia o operatore turistico
	32,01%

	Consiglio (scuola , dopolavoro, org. religiose, culturali …)
	12,95%

	Partecipazione a borsa del turismo o a un workshop
	3,96%

	Articolo rivista
	2,16%

	Manifestazione toscane all' estero o in Italia
	1,44%

	Programma televisivo
	0,36%

	Totale complessivo
	100,00%


La durata media dei soggiorni si è attestata su 5,2 giorni con una differenziazione tra le aree geografiche di provenienza: gli americani hanno fatto registrare una durata dei soggiorni nettamente più elevata, con 7,1 giorni, seguono gli italiani con 5,6 e gli europei con 4,6 giorni in media, mentre gli asiatici fanno registrare la durata media più breve con 4 giorni. 

Appare evidente, che il comportamento di americani e asiatici, in particolare giapponesi, sia molto diverso, infatti mentre per gli americani la vacanza in Toscana è molto spesso una scelta assoluta, che non comprende altre località italiane, per gli asiatici vale ancora la logica del Tour d’Italia, se non d’Europa, dove le mete da visitare sono molte costringendo così a permanenze medie più brevi.

Vale anche osservare che nella rilevazione motivazionale effettuata nel 2000, la durata media complessiva era stata di 5,8 giorni: si registra pertanto una diminuzione delle durate dei soggiorni in Provincia di Firenze,  di circa il 10%. Percentuale da tenere di conto, in quanto, a parità di arrivi, le presenze reali, risulteranno diminuite della stessa quota.

Durata media del soggiorno

	Nazionalità
	Giorni

	Italiani
	5,6

	Europei
	4,6

	Asiatici
	4,0

	Americani
	7,1

	Totale
	5,2


3. I consumi turistici

La rilevazione effettuata prevedeva una particolare osservazione delle abitudini di consumo dei turisti: i cambiamenti dei mercati, ma soprattutto i diversi comportamenti della domanda hanno reso necessaria una verifica sulla propensione e capacità di spesa dei turisti. Infatti la rilevazione del 2000, pur distante di soli tre anni, è tutt’oggi un interessante momento di verifica rispetto a quanto avvenuto di recente: crisi del trasporto aereo, unificazione monetaria europea con relativi assestamenti dei livelli di prezzo, crisi economica mondiale negli ultimi due anni, hanno ridisegnato i comportamenti della domanda turistica.

A) Prodotti enogastronomici

Analizzando la spesa giornaliera, si può quantificare la media complessiva in 5,93 €, che assume interessanti diversificazioni nelle zone della Provincia. Il dato rilevato in Valdelsa appare nettamente il più elevato, con 6,44 € a giorno, mentre nel Valdarno e Montagna Fiorentina la spesa risulta più bassa con 5,16 € a giorno. A Firenze la spesa media giornaliera per prodotti enogastronomici si attesta poco sotto la media, a 5,58 € al giorno.

Spesa giornaliera per prodotti enogastronomici nelle zone della Provincia

	Area
	Spesa media giornaliera

	Valdelsa
	6,44

	Chianti
	5,94

	Mugello
	5,91

	Firenze
	5,58

	Valdarno e Montagna F.na
	5,16

	Provincia
	5,93


L’analisi per aree di  provenienza geografica evidenzia invece come siano gli italiani a spendere più volentieri per i prodotti enogastronomici, con una spesa media giornaliera più elevata di quella fatta registrare dai turisti stranieri; 6,20 € al giorno. Gli americani invece fanno registrare la quota di spesa per prodotti enogastronomici più bassa, con 4,86 €: non deve stupire questo dato, visto che nella spesa per la ristorazione, come vedremo più avanti, gli americani riportano di gran lunga la spesa media superiore, pertanto questo dato evidenzia una abitudine di consumo che caratterizza in modo diverso i  segmenti della domanda turistica.

Spesa giornaliera per prodotti enogastronomici per provenienza

	Provenienza
	Spesa media giornaliera

	Italia
	6,20

	Europa
	5,61

	Asia
	5,74

	America
	4,86

	Provincia
	5,93


B)  Prodotti artigianali

I negozi, dove maggiormente vengono acquistati questi tipi di articoli, sono quelli tradizionali (55,68%), ma anche le bancarelle ed il mercato hanno evidenziato rilevanti preferenze di acquisto (42,86%), quasi irrilevante la quota di mercato destinata ai supermercati ed ai discount con 0,73%.

In quale negozio ha acquistato questi prodotti più frequentemente

	Tipo di negozio
	Val. %

	Negozio tradizionale
	55,68%

	Bancarelle, mercato
	42,86%

	Supermercato
	0,73%

	Discount
	0,73%

	Totale complessivo
	100,%


La distribuzione della spesa per scaglioni, riportata ad un aggregato di spesa medio giornaliero, fa registrare 16,37 €, con una sostanziale omogeneità fra le varie zone della Provincia. Lo scarto tra la spesa media giornaliera più elevata e quella più bassa non appare molto forte; in Firenze si registrano mediamente 16,85 € in media, mentre in Mugello 15,07 €.

Spesa giornaliera per prodotti artigianali nelle zone della Provincia

	Area
	Spesa media giornaliera

	Valdarno e Montagna F.na
	16,15

	Chianti
	16,50

	Firenze
	16,85

	Mugello
	15,07

	Valdelsa
	15,88

	Provincia
	16,37


L’osservazione delle aree di provenienza dei turisti, evidenzia come gli americani siano maggiormente propensi a spendere per i prodotti artigianali, con 21,93 € al giorno, contro gli asiatici che fanno registrare  13,30 €. Lo scostamento medio fatto registrare dagli americani, rispetto alla media di 15,37, appare veramente alto: si conferma ancora una volta l’importanza del mercato americano per l’elevata propensione di spesa, in settori, anche non direttamente turistici, come i prodotti artigianali.

Spesa giornaliera per prodotti artigianali  per provenienza

	Provenienza
	Spesa media giornaliera

	Italia
	14,45

	Europa
	17,74

	Asia
	13,30

	America
	21,93

	Provincia
	16,37


C) Abbigliamento

La spesa giornaliera media di conseguenza risulta più elevata proprio nell’area Valdarno e Montagna Fiorentina con 10,48 € in media a persona per i generi di abbigliamento, segue la spesa del turista in soggiorno a Firenze con 9,57 €, mentre in Valdelsa si registra la spesa per abbigliamento meno elevata con 8,23 €. Appare interessante rilevare che laddove è più alta la concentrazione dell’offerta di spacci aziendali di grandi marche o outlets, la spesa appare più elevata, e questa notazione, specialmente se riferita alle abitudini di turismi per shopping dei giapponesi trova conferma anche nella tabella  successiva.

Spesa giornaliera per abbigliamento nelle zone della Provincia

	Area
	Spesa media giornaliera

	Valdarno e Montagna F.na
	10,48

	Firenze
	9,57

	Mugello
	8,64

	Chianti
	8,53

	Valdelsa
	8,23

	Provincia
	9,05


Sono infatti gli asiatici a registrare una spesa più elevata, con 10,59 € in media a testa giornalmente, seguiti dagli Europei, ma con il 7% di spesa in meno: 9,89 € a persona.

Gli italiani sono quelli che, in vacanza, spendono meno per l’abbigliamento, con 8,15 € in media. 

Spesa giornaliera per abbigliamento per provenienza

	Provenienza
	Spesa media giornaliera

	Italia
	8,15

	Europa
	9,89

	Asia
	10,59

	America
	9,78

	Provincia
	9,05


D) Editoria e Guide turistiche

La spesa per editoria mostra una più elevata propensione per i turisti in soggiorno nel Chianti, con 2,89 € a persona giornalmente, seguiti da coloro che soggiornano in Valdelsa con 2,43 €, mentre la spesa meno elevata si è registrata per i turisti del Mugello con 2,14 €.

Spesa giornaliera per Editoria e Guide turistiche nelle zone della Provincia

	Area
	Spesa media giornaliera

	Chianti
	2,89

	Valdelsa
	2,43

	Firenze
	2,40

	Valdarno e Montagna F.na
	2,35

	Mugello
	2,14

	Provincia
	2,37


In relazione alla provenienza geografica i turisti che mostrano una maggiore propensione alla spesa sono gli Europei con 2,72 € , seguiti da americani e asiatici con cifre pressoché simili, 2,42 e 2,41 € a persona giornaliere, ultimi gli italiani con 2,16 €.

Spesa giornaliera per Editoria e Guide turistiche per provenienza

	Provenienza
	Spesa media giornaliera

	Italia
	2,16

	Europa
	2,72

	Asia
	2,41

	America
	2,43

	Provincia
	2,37


E)  Musei, Gallerie d’arte, ecc… 

I turisti in soggiorno in Valdelsa fanno registrare una spesa media giornaliera per persona di 2,80 €, seguita dai turisti del  Valdarno e Montagna Fiorentina con 2,76 €, paradossalmente la zona di Firenze fa registrare la spesa media procapite meno elevata, con 2,39 €. Le differenze, in questo settore non sono tali da poter figurare comportamenti difformi tra i turisti delle diverse aree: si  può anzi affermare che per tutte le aree, l’interesse storico - artistico appare alto e uniforme. 

Spesa giornaliera per Musei, Gallerie d’arte, ecc… nelle zone della Provincia

	Area
	Spesa media giornaliera

	Valdelsa
	2,80

	Valdarno e Montagna F.na
	2,76

	Chianti
	2,68

	Mugello
	2,40

	Firenze
	2,39

	Provincia
	2,56


Un po’ più elevato appare invece lo scarto tra la spesa maggiore e quella minore, se si osserva la provenienza geografica: gli europei sono coloro che dichiarano una spesa media procapite giornaliera più elevata, con  2,75 €, mentre gli asiatici dichiarano una spesa minore, con 2,11 €.

Spesa giornaliera per  Musei, Gallerie d’arte, ecc…  per provenienza

	Provenienza
	Spesa media giornaliera

	Italia
	2,59

	Europa
	2,75

	Asia
	2,11

	America
	2,64

	Provincia
	2,56


F)  Spettacoli ed eventi

Firenze, Chianti e Mugello, sono le zone dove la spesa media giornaliera per spettacoli risulta più elevata (tra i 3,65 ed i 3,69 €); minore invece per il turista del Valdarno e della Montagna Fiorentina: anche in questo caso, come per i musei e gallerie d’arte, l’aggregato di spesa appare piuttosto omogeneo e si aggira con buon margine di affidabilità attorno ad una media di  3,61 € giornaliera a persona.

Spesa giornaliera per  Spettacoli ed eventi  nelle zone della Provincia

	Area
	Spesa media giornaliera

	Firenze
	3,69

	Chianti
	3,68

	Mugello
	3,65

	Valdelsa
	3,58

	Valdarno e Montagna F.na
	3,33

	Provincia
	3,61


Ancora una volta la differenza tra l’importo massimo e minimo,  risulta più significativo osservando le provenienze geografiche dei turisti: segno che le differenze comportamentali, non appartengono tanto alla scelta della località di soggiorno, ma ancora alle attitudini culturali delle popolazioni. Sono in questo caso gli americani ad effettuare la spesa media procapite giornaliera più elevata per spettacoli ed eventi, con 4,45 €, mentre gli asiatici mostrano la spesa meno elevata, con 3,43 €. 

Spesa giornaliera per  Spettacoli ed eventi per provenienza

	Provenienza
	Spesa media giornaliera

	Italia
	3,49

	Europa
	3,80

	Asia
	3,43

	America
	4,45

	Provincia
	3,61


G) Alloggio

La spesa media procapite giornaliera risulta di 38,29 €, con la zona di Firenze che denota la spesa media più elevata, pari a  39,27 €, seguita dal Chianti dove si rileva una spesa media di 35,64 €, mentre nel Mugello la spesa risulta la meno elevata, con 33,43 € procapite giornalieri.

Spesa giornaliera per  Alloggio  nelle zone della Provincia

	Area
	Spesa media giornaliera

	Firenze
	39,27

	Chianti
	35,64

	Valdelsa
	35,54

	Valdarno e Montagna F.na
	34,00

	Mugello
	33,43


	Provincia
	38,29


L’analisi per area di provenienza dei turisti, mostra uno scarto piuttosto rilevante tra la spesa massima, quella degli americani di 40,83 €, e quella minima degli italiani, di 34,88 €.

Spesa giornaliera per  Alloggio per provenienza

	Provenienza
	Spesa media giornaliera

	Italia
	34,88

	Europa
	35,23

	Asia
	38,00

	America
	40,83

	Provincia
	38,29


H) Ristorazione

La spesa giornaliera media procapite si attesta sui 23,14 € , con una leggera differenza per le diverse aree: a Firenze l’importo medio appare più elevato, con 25,08 € , mentre nel Mugello la spesa per la ristorazione segna l’importo più basso con 21,91 €

Spesa giornaliera per  la Ristorazione nelle zone della Provincia

	Area
	Spesa media giornaliera

	Firenze
	25,08

	Mugello
	21,91

	Valdelsa
	23,45

	Valdarno e Montagna F.na
	23,92

	Chianti
	24,50

	Provincia
	23,14


Anche in questo caso, le differenze di spesa appaiono più rilevanti per la provenienza geografica, fenomeno già osservato per gli altri comparti di spesa turistica: sono gli americani a spendere la cifra media  giornaliera a persona più elevata per la ristorazione, con 33,63 €, contro gli europei che segnalano una spesa giornaliera di 21,31 €, per gli italiani la spesa media risulta più elevata degli asiatici.

Spesa giornaliera per  la Ristorazione  nelle zone della Provincia

	Area
	Spesa media giornaliera

	Italia
	26,69

	Europa
	21,31

	Asia
	22,47

	America
	33,63

	Provincia
	23,14


Altre spese

Per l’analisi delle aree, questa tipologia di spesa ha mostrato una maggiore propensione nei turisti del Chianti, con 16,83 €, mentre nel Mugello la spesa appare meno elevata, con 11,57 € giornalieri procapite. La spesa media procapite  giornaliera si attesta su 12,97 € per tutta la Provincia.

Altre Spese giornaliere nelle zone della Provincia

	Area
	Spesa media giornaliera

	Firenze
	12,45

	Mugello
	11,57

	Valdelsa
	14,17

	Valdarno e Montagna F.na
	12,29

	Chianti
	16,83

	Provincia
	12,97


Questa volta la differenziazione per aree geografiche di provenienza non mostra significative differenze, con una leggera prevalenza dell’importo medio per gli italiani con 13,84 € a testa.

Altre Spese giornaliere per provenienza

	Provenienza
	Spesa media giornaliera

	Italia
	13,84

	Europa
	12,51

	Asia
	10,83

	America
	11,57

	Provincia
	12,97


4. La spesa turistica

L’analisi della spesa turistica analizzata per settori ha cosi fatto emergere un quadro d’assieme che si può riepilogare con  la seguente tabella .

Tabella sinottica della spesa giornaliera media per prodotti

	Voci di spesa
	Italiani
	Europei
	Asiatici
	Americani
	Spesa media giornaliera

	Prodotti enogastronomici
	6,20
	5,61
	5,74
	4,86
	5,93

	Prodotti Artigianali
	14,45
	17,74
	13,30
	21,93
	16,37

	Abbigliamento/Calzature
	8,15
	9,89
	10,59
	9,78
	9,05

	Editoria e Guide turistiche
	2,16
	2,72
	2,41
	2,43
	2,37

	Musei, Gallerie, ecc…
	2,59
	2,75
	2,11
	2,64
	2,56

	Spettacoli ed eventi
	3,49
	3,80
	3,43
	4,45
	3,61

	Alloggio
	34,88
	35,23
	38,00
	40,83
	38,29

	Ristorazione
	26,69
	21,31
	22,47
	33,63
	23,14

	Altre spese
	13,84
	12,51
	10,83
	11,57
	12,97

	Tot. spesa media giornaliera
	112,44
	111,55
	108,88
	132,11
	114,29


Appare interessante osservare, al di là delle singole disaggregazioni per prodotto e per regione geografica di provenienza, la spesa giornaliera procapite media tra italiani, che fanno registrare 112,44 €, europei con 111,55 €, asiatici con 108,88 €, americani con 132,11 €.

Tra gli aggregati di spesa più elevati si può osservare la spesa degli americani per alloggio e ristorazione, che ammonta a 74,46 € al giorno mediamente, mentre per gli europei appare nettamente più bassa, con 56,54 €. Per gli stessi americani risulta invece più bassa la spesa per prodotti enogastronomici, mentre si evidenzia un loro particolare interesse per quelli artigianali dove l’importo medio procapite risulta notevolmente più elevato della media, con 21,93 € rispetto ai 16,37 medi.

Di conseguenza, è possibile ricostruire il paniere di spesa media per tipo di prodotto, come rappresentato nel grafico sottostante, dove si evidenzia che la spesa per l’alloggio costituisce il 33,50% della spesa complessiva, la ristorazione assorbe il 20,25%, i prodotti artigianali il 14,32%,  le “altre spese” l’11,35%, l’abbigliamento il 7,92%, la spesa per prodotti enogastronomici 5,19%, spettacoli ed eventi il 3,16%, musei e gallerie il 2,21% e l’editoria il 2,07%.

Composizione percentuale della spesa turistica per voci di spesa


[image: image3]
La spesa media  giornaliera nelle diverse aree della Provincia, riporta una distribuzione piuttosto uniforme, salvo l’area del Mugello che si discosta sensibilmente dalla media di 114,29, con 105,76 €, mostrando una minore propensione, rispetto al resto della Provincia, ad attrarre consumi turistici; di contro, nell’area del capoluogo, si registra la spesa media procapite giornaliera più elevata, con 115,74 €.

Spesa media giornaliera nelle diverse zone della Provincia

	Area
	Spesa media giornaliera

	Firenze
	115,74

	Mugello
	105,76

	Valdelsa
	111,52

	Valdarno e Montagna F.na
	111,43

	Chianti
	115,70

	Provincia
	114,29


Andando a comparare i livelli di spesa rilevati con quelli del 2000, quando la spesa media giornaliera rilevata si attestava su 115,27 €, si può evidenziare la leggera contrazione dei consumi stimata in circa 1 € a giorno a persona (0,98 €), pari ad una diminuzione dello 0,85%. 

Fondamentalmente il livello generale di spesa rimane pressoché invariato, probabilmente prodotto di due tendenze contrastanti: da un lato il passaggio all’Euro, che ha visto l’assestamento di alcuni prezzi e tariffe, come già rilevato dall’Istat, attestarsi su livelli leggermente più alti, dall’altro una minore propensione al consumo da parte dei turisti nazionali e stranieri, a causa della crisi economica, che ha visto dal 2002 un periodo di contrazione dei consumi delle famiglie e una riallocazione del peso dei singoli generi di consumo all’interno del “paniere” di spesa.

Nel complesso si può valutare in 2.244.891.496 € annui il giro d’affari determinato dai consumi turistici diretti come ricostruito nella tabella successiva.

Per oltre  1,2 miliardi di Euro la spesa turistica risulta determinata dall’alloggio e dalla ristorazione, quindi il 53,75% di tutta la spesa diretta, mentre appare rilevante la spesa per prodotti artigianali, pari a 321.540.588  €.

Volume di affari stimato per la spesa turistica effettuata nel 2003 – valori in euro

	Voci di spesa
	Volume

	Alloggio
	752.094.631

	Ristorazione
	454.517.361

	Prodotti Artigianali
	321.540.588

	Altre spese
	254.757.570

	Abbigliamento/Calzature
	177.760.679

	Musei, Gallerie, ecc…
	50.283.684

	Spettacoli ed eventi
	70.907.851

	Prodotti enogastronomici
	116.477.440

	Editoria e Guide turistiche
	46.551.692

	Totale volume d’affari generato dal turismo 2003
	2.244.891.495


La tabella successiva, riassume buona parte delle osservazioni fatte fin qui: nella prima parte gli importi si riferiscono alla presente rilevazione, e alle stime della spesa turistica media, sulla base delle presenze del 2003: per gli italiani nelle strutture ufficiali la spesa giornaliera si attesta sui 143,30 €, per gli stranieri delle strutture ricettive ufficiali si valutano 185,36 € e per i turisti nelle strutture ricettive non ufficiali, non censiti ma soltanto stimati come presenze, si valuta una spesa media di  64,49 €.
La seconda parte evidenzia gli stessi tipi di dati relativamente al 2000: si può osservare che la diminuzione della spesa media giornaliera ha interessato tutte e tre le tipologie della domanda, e a questo si aggiunge la flessione delle presenze: il risultato non può che essere una minore ricaduta economica del settore turistico su tutta l’economia diretta e l’indotto attivato dal turismo stesso.

Ricostruzione comparata delle spese medie giornaliere per categorie di turisti  nel 2000 e nel 2003

Spesa media per tipologia della domanda nel 2003

	
	Italiani registrati
	Stranieri registrati
	2° case

stimati
	Totale

	PRESENZE 2003
	2.787.962
	6.274.893
	10.579.209
	19.642.064

	Spesa media procapite giornaliera complessiva
	143,30
	185,36
	64,49
	114,29


Spesa media per tipologia della domanda nel 2000

	
	Italiani registrati
	Stranieri registrati
	2° case

stimati
	Totale

	PRESENZE 2002
	2.982.546
	6.932.828
	11.449.698
	21.365.072

	Spesa media procapite giornaliera complessiva
	144,20
	186,08
	64,87
	115,27


La conseguenza di queste rilevazioni, è un leggero calo nel volume di  spesa complessiva direttamente effettuata dai turisti in Provincia di Firenze, rispetto al 2000.

Infatti dai 2.462.815.152 del 2000, si è passati ai 2.244.891.496 € del 2003. Una flessione sensibile, percentualmente stimabile in –8,85%, ma in termini di valore assoluto, la spesa turistica riporta un calo di 217.923.657 €, circa 421 miliardi di Lire.

Se consideriamo la differenza della spesa complessiva tra i tre anni a prezzi costanti 2003 otteniamo cifre ancor più distanti: infatti si passa dai 2.662.542.627 € stimati per il 2000 ai 2.244.891.495 per il 2003: il saldo negativo raggiunge i 417.651.132 €, che tradotto in termini percentuali attesta una diminuzione del 15,69%.
Appare difficile valutare, sulla base di queste rilevazioni, dove si sia maggiormente concentrata la flessione di spesa turistica, tuttavia, valutando il peso della spesa per l’alloggio, e la minore propensione rilevata in questo settore, pare ragionevole indicare proprio la ricettività turistica, sia quella ufficiale che quella secondaria, come uno dei settori maggiormente colpiti dal calo di consumi turistici, ed è facile stimare questa diminuzione di volume di affari in misura superiore rispetto al  dato rilevato a livello generale (viene stimato un calo circa del 17% di fatturato in tre anni).

Comunque il settore che registra la maggiore diminuzione di consumi turistici nella nostra provincia è il settore dell’abbigliamento che vede un calo del fatturato, di origine  turistica, in misura di oltre il 35%.

Volumi di affari generati dal turismo nel 2000 e nel 2003

	Volume d’affari generato dal turismo in Provincia di Firenze 2000
	2.462.815.152

	Volume d’affari generato dal turismo in Provincia di Firenze 2003
	2.244.891.495

	Differenza
	-217.923.657

	Diff. %
	-8,85%


Volumi di affari generati dal turismo nel 2000 e nel 2003 – a prezzi costanti (anno 2003)

	Volume d’affari generato dal turismo in Provincia di Firenze 2000
	2.662.542.627

	Volume d’affari generato dal turismo in Provincia di Firenze 2003
	2.244.891.495

	Differenza
	-417.651.132

	Diff. %
	-15,69%


altri  dati significativi riportati nello studio:

                                        Arrivi e presenze turistiche in Provincia di Firenze

	Anno
	Arrivi
	      Presenze
	PM

	1999
	3.345.536
	9.185.187
	2,75

	2000
	3.753.720
	9.915.374
	2,64

	2001
	3.516.180
	10.006.274
	2,85

	2002
	3.424.134
	9.542.615
	2,79

	2003
	3.271.252
	9.022.469
	2,76


Andamento flussi turistici in Italia, Toscana e provincia di Firenze

· Anni 1999-2003 (n.i. 1999 = 100)
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Composizione % delle presenze turistiche per risorsa turistica

	Risorsa turistica
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003

	Arte Affari
	76,38%
	74,34%
	72,64%
	72,62%
	73,07%

	Montagna
	2,14%
	2,11%
	2,20%
	2,29%
	2,17%

	Termale
	0,20%
	0,28%
	0,34%
	0,44%
	0,41%

	Campagna
	5,15%
	5,28%
	5,68%
	5,79%
	6,06%

	Altro interesse
	16,13%
	17,98%
	19,14%
	18,86%
	18,29%

	Totale
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%


La consistenza delle strutture ricettive al 31/12/2003 in Provincia di Firenze

	Offerta
	Es. Alberghieri
	Es. Extralberghieri
	Totale esercizi

	Esercizi
	554
	1.483
	2.037

	Camere
	17.806
	12.972
	30.778

	Dimensione media camere
	32,1
	8,7
	15,1

	Posti letto
	38.831
	33.043
	71.874

	Dimensione media posti letto
	70,1
	22,3
	35,3


          Fonte: dati ufficiali della Provincia di Firenze

L’evoluzione dell’offerta ricettiva in Provincia di Firenze – Periodo 1996-2003

	Esercizi
	1996
	2000
	2003
	Var. % 1996-2003
	Var. % 2000-2003

	Es. Alberghieri
	518
	515
	554
	6,95%
	7,57%

	Es. Extralberghieri
	563
	889
	1.483
	163,41%
	66,82%

	Totale esercizi
	1.081
	1.404
	2.037
	88,44%
	45,09%


L’evoluzione della capacità ricettiva in Provincia di Firenze – Periodo 1996-2003

	Posti letto
	1996
	2000
	2003
	Var. % 1996-2003
	Var. % 2000-2003

	Es. Alberghieri
	32.337
	34.662
	38.831
	20,08%
	12,03%

	Es. Extralberghieri
	17.249
	23.186
	33.043
	91,56%
	42,51%

	Totale esercizi
	49.586
	57.848
	71.874
	44,95%
	24,25%


Composizione strutture ricettive alberghiere al 31/12/2003 in Provincia di Firenze

	
	5 Stelle
	4 Stelle
	3 Stelle
	2 Stelle
	1 Stella
	RTA
	Totale

	Esercizi
	11
	81
	205
	126
	125
	6
	554

	Camere
	822
	6.141
	6.968
	2.231
	1.399
	245
	17.806

	Dim. media camere
	74,7
	75,8
	34,0
	17,7
	11,2
	40,8
	32,1

	Posti letto
	1.826
	13.177
	15.392
	4.831
	2.992
	597
	38.815

	Dim. media posti letto
	166,0
	162,7
	75,1
	38,3
	23,9
	99,5
	70,1


Composizione strutture ricettive extralberghiere in Provincia di Firenze – Anno 2002

	Offerta
	Campeggi e villaggi tur.
	Affittacamere e C.A.V.
	Alloggi agrituristici
	Altri Esercizi
	Totale

	Esercizi
	19
	736
	390
	69
	1.214

	Camere
	2.265
	4.899
	2.695
	1.906
	11.765

	Posti letto
	5.781
	10.681
	5.109
	4.205
	25.776


       Fonte: Regione Toscana – Anno 2002

Trend permanenza media per tipologia ricettiva
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Permanenza media per tipologia turistica prevalente – Anno 2003
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Le indicazioni fornite dal campione in relazione ad alcuni aspetti dell’offerta

	Elementi di offerta
	Buono
	Sufficiente
	Insufficiente
	Indice sintetico

	Accoglienza
	87,17%
	11,73%
	1,10%
	1,88

	Ristorazione
	82,78%
	17,22%
	0,00%
	1,86

	Strutture ricettive
	69,59%
	29,28%
	1,13%
	1,74

	Ambiente naturale
	51,71%
	43,59%
	4,70%
	1,56

	Eventi culturali
	56,35%
	33,53%
	10,12%
	1,53

	
	
	
	
	

	Indice generale
	52,40%
	39,25%
	8,34%
	1,52

	
	
	
	
	

	Servizi commerciali
	40,59%
	47,23%
	12,18%
	1,38

	Informazioni turistiche
	40,44%
	47,32%
	12,24%
	1,38

	Pulizia
	46,17%
	36,60%
	17,23%
	1,36

	Sentieri
	35,06%
	53,67%
	11,27%
	1,35

	Banche/poste
	34,35%
	54,37%
	11,28%
	1,34

	Impianti sportivi
	32,23%
	57,23%
	10,54%
	1,33

	Viabilità
	27,96%
	60,51%
	11,53%
	1,29

	Segnaletica
	27,42%
	61,03%
	11,55%
	1,28

	Parcheggi
	19,43%
	70,10%
	10,47%
	1,23

	Trasporti pubblici
	24,75%
	57,07%
	18,18%
	1,18

	Taxi
	20,86%
	53,43%
	25,71%
	1,06


Fig. 11 - Il livello di soddisfazione del turista per i diversi elementi di offerta
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Lo studio, promosso e finanziato dalla Camera di Commercio di Firenze 
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Il turismo a Firenze: presentato dalla Camera di Commercio fiorentina un aggiornamento dello studio sulla “ricaduta economica del settore  sull’economia provinciale al 2003” elaborato dal Centro Studi Turistici di Firenze.  (Firenze, 14 settembre 2004)          
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